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Alla Ministra della Giustizia 
Professoressa Marta Cartabia 

 
 
 
 
Oggetto: riforma della Giustizia 
 
 

 

Gent.le Ministra, 

 
immagino quanto Lei sia già estremamente impegnata in questi primi giorni di lavoro 

presso il Dicastero ma sento ugualmente non solo di rinnovarLe gli auguri, ma anche di 

segnalarLe un contributo di questa Organizzazione sindacale, che esprime la 

maggioranza relativa in questo Dicastero. 

Come sempre avviene, ogni qualvolta c’è un cambio di governo, il Ministero della 

Giustizia è per ovvi motivi sempre l’oggetto di grandi riforme, ognuna delle quali – a 

seconda dell’ispirazione di fondo- riesce a cogliere un aspetto o alcuni aspetti del 

problema complessivo. 

Chi vive però il quotidiano nei palazzi di giustizia, negli istituti penitenziari per 

adulti e minori, negli uffici NEP, conosce i problemi fino in fondo grazie a un’esperienza 

pluridecennale, ma spesso è considerato –dalla riforma di turno- solo una parte 

marginale della questione. 

Sig.ra Ministra, ritengo che nessuna riforma che si voglia fare può prescindere da 

una condivisone con il personale che svolge il proprio lavoro, come del resto avviene 

nelle aziende private dove nessuna impresa si esime dal condividere i grandi mutamenti 

con i propri lavoratori. 

 

 

 



 

 

 

Sig.ra Ministra, a seguito del Recovery Plan Lei potrà riformare la Giustizia con 

risorse importanti e da parte nostra c’è la massima collaborazione per rilanciare la 

macchina della Giustizia.  

Le chiedo di considerare in quest’opera, tutti i lavoratori di questo Ministero, 

riconoscendo che essi sono una parte importante del progetto. 

Su questo e su altre situazioni contrattuali in essere Le chiedo di considerare la 

Federazione che rappresento una parte che può portare le esperienze dei lavoratori, che 

sono e saranno fondamentali per ogni riforma che Lei riterrà di portare avanti. 

 

In attesa di poterla incontrare Le rinnovo gli auguri di buon lavoro. 

 

 

 
 

 


